
DIREZIONE GENERALE CINEMA

Bando per la concessione di contributi selettivi per la scrittura, lo sviluppo e la pre
produzione, la produzione, la distribuzione nazionale di opere cinematografiche e
audiovisive - articolo 26 della legge n. 220 del 2016 - Anno 2019

II Direttore Generale

Vista la legge 14 novembre 2016, n. 220, recante "Disciplina del cinema e dell'audiovisivo"
e, in particolare, l'articolo 26 che prevede la concessione di contributi selettivi per la scrittura,
lo sviluppo, la produzione e la distribuzione nazionale e internazionale di opere
cinematografiche e audiovisive;

Visto l'articolo 26, comma 2, della legge 14 novembre 2016, n. 220, che prevede che i
contributi ivi previsti sono attribuiti in relazione alle qualità artistiche o al valore culturale
dell'opera o del progetto da realizzare in base alle valutazioni di cinque esperti, individuati
tra personalità di chiara fama, anche internazionale, e di comprovata qualificazione
professionale nel settore cinematografico e audiovisivo;

Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali del 14 marzo 2019, n. 149, recante
"Riparto parziale per l'anno 2019 del Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e
nell'audiovisivo e modifiche ai decreti del Ministro dei beni e delle attività culturali e del

turismo del 31 luglio 2017, emanati ai sensi degli articoli 26 e 27 della legge 14 novembre
2016, n. 220";

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 luglio 2017, recante
"Disposizioni per il riconoscimento della nazionalità italiana delle opere cinematografiche e
audiovisive";

Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 14 luglio 2017,
recante "Individuazione dei casi di esclusione delle opere audiovisive dai benefìci previsti
dalla legge 14 novembre 2016, n. 220, nonché dei parametri e requisiti per definire la
destinazione cinematografica delle opere audiovisive", come modificato dal decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali del 29 novembre 2018, recante «Modifiche al decreto
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 14 luglio 2017, recante
"Individuazione dei casi di esclusione delle opere audiovisive dai benefìci previsti dalla legge
14 novembre 2016, n. 220, nonché dei parametri e requisiti per definire la destinazione
cinematografica delle opere audiovisive"»;

Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2017, recante "Disposizioni applicative in materia di
deposito delle opere audiovisive ammesse ai benefìci della legge, di cui all'articolo 7 della
legge 14 novembre 2016, n. 220, nonché in materia di costituzione della rete nazionale delle
cineteche";
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Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 31 luglio 2017,
recante "Disposizioni applicative in materia di contributi selettivi di cui all'articolo 26 della
legge 14 novembre 2016, n. 220", come modificato dal decreto 15 gennaio 2019 e dai decreti
14 marzo 2019, n. 149, recante "Riparto parziale per fanno 2019 del Fondo per lo sviluppo
degli investimenti nel cinema e nell'audiovisivo e modifiche ai decreti del Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo del 31 luglio 2017. emanati ai sensi degli articoli 26 e
27 della legge 14 novembre 2016, n. 220", e n. 150, recante "Disposizioni applicative in
materia di contributi selettivi di cui all'art. 26 della legge 14 novembre 2016, n. 220";

Visto in particolare l'articolo 3 del citato decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo del 31 luglio 2017, come modificato dall'articolo 3 del decreto 14 marzo 2019,
n. 149, recante "Riparto parziale per l'anno 2019 del Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell'audiovisivo e modifiche ai decreti del Ministro dei beni e delle attività

culturali e del turismo del 31 luglio 2017, emanati ai sensi degli articoli 26 e 27 della legge
14 novembre 2016, n. 220", che ripartisce le risorse tra le varie linee di intervento indicate
ali*articolo 26 della legge;

Visto altresì l'articolo 4 del medesimo decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali

e del turismo del 31 luglio 2017 che assegna alla DG Cinema il compito di emanare uno
specifico bando annuale per l'erogazione di contributi relativi alle citate linee di intervento
previste all'articolo 26 della legge;

Visto il medesimo articolo 4. che prevede che nel bando siano specificati:
a) le risorse disponibili per ciascuna linea di intervento;
b) i soggetti beneficiari e i relativi requisiti di ammissibilità;
e) le modalità e i termini di presentazione delle domande, nonché la documentazione

amministrativa, tecnica ed artistica da allegare;
d) i criteri di valutazione dei progetti;
e) il numero massimo di progetti finanziabili e l'importo massimo del singolo contributo

assegnabile, stabilito sulla base delle tipologie di costo ammissibili;
f) le tipologie e i massimali di costo ammissibili, nonché i limiti massimi di intensità di

aiuto;
g) le modalità di erogazione del contributo assegnato;
h) le modalità di rendicontazione delle spese ammissibili e del contributo erogato;
i) i tempi di realizzazione e di ultimazione del progetto;
j) i casi di revoca, riduzione e decadenza dal contributo;

emana il seguente bando
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Articolo 1

Oggetto e definizioni

1. Il presente bando disciplina le modalità di concessione di contributi, per l'anno 2019. ai
progetti relativi alle seguenti linee di intervento e mediante l'utilizzo delle seguenti
risorse:

a) scrittura di sceneggiature originali ovvero tratte da altra opera non audiovisiva
protetta ai sensi della legge sul diritto d'autore, e dalle quali sia possibile realizzare
opere cinematografiche, televisive e web: euro 960.000:

b) sviluppo e pre-produzione di opere cinematografiche, televisive e web: euro
2.560.000;

e) produzione di opere cinematografiche, di animazione, di documentario e di
cortometraggio: euro 24.500.000:

d) distribuzione nazionale di opere cinematografiche: euro 4.500.000.
2. Ai fini del presente bando, si applicano le definizioni contenute nella legge n. 220 del

2016.

3. In particolare, ai fini del presente bando, si intende per:
a) «DG Cinema»: la Direzione generale Cinema del Ministero per i beni e le attività

culturali;
b) «opera audiovisiva»: la registrazione di immagini in movimento, anche non

accompagnate da suoni, realizzata su qualsiasi supporto e mediante qualsiasi tecnica,
anche di animazione, con contenuto narrativo o documentaristico, purché opera
dell'ingegno e tutelata dalla normativa vigente in materia di diritto d'autore e destinata
al pubblico dal titolare dei diritti di utilizzazione. L'opera audiovisiva si distingue in:

i. «film» ovvero «opera cinematografica», se fopera è destinata
prioritariamente al pubblico per la visione nelle sale cinematografiche; i
parametri e i requisiti per definire tale destinazione sono stabiliti nel decreto
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo emanato ai sensi

dell'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge n. 220 del 2016;
ii. «opera televisiva», se l'opera è destinata prioritariamente alla diffusione

attraverso un'emittente televisiva di ambito nazionale, come definita al
comma 4, lettera 1) del presente articolo;

iii. «opera web», se l'opera è destinata alla diffusione mediante fornitori di
servizi media audiovisivi su altri mezzi ovvero attraverso fornitori di servizi

di hosting, come definiti al comma 4, lettere m) e n). del presente articolo;
e) «opera audiovisiva di nazionalità italiana»: l'opera audiovisiva che abbia i requisiti

previsti per il riconoscimento della nazionalità italiana, di cui all'articolo 5 della legge
n. 220 del 2016, come specificati nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
previsto nel medesimo articolo 5;

d) «opera audiovisiva in coproduzione internazionale»: fopera cinematografica e
audiovisiva realizzata da una o più imprese italiane e una o più imprese non italiane
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aventi sede in uno Stato con il quale esiste ed è vigente un Accordo di coproduzione
cinematografica e audiovisiva, riconosciuta di nazionalità italiana sulla base delle
disposizioni contenute nel provvedimento emanato ai sensi dell'articolo 5, comma 2,
della legge n. 220 del 2016;

e) «opera audiovisiva in compartecipazione internazionale»: fopera cinematografica
realizzata da una o più imprese italiane e una o più imprese non italiane aventi sede
in uno Stato con il quale non esistono Accordi di coproduzione cinematografica e
audiovisiva;

f) «opera audiovisiva di produzione internazionale»: fopera audiovisiva non
cinematografica realizzata da una o più imprese italiane e una o più imprese non
italiane aventi sede in uno Stato con il quale non esistono Accordi di coproduzione
cinematografica e audiovisiva, riconosciuta di nazionalità italiana sulla base delle
disposizioni contenute nel provvedimento emanato ai sensi dell'articolo 5, comma 2
della legge n. 220 del 2016;

g) «documentario»: l'opera audiovisiva, la cui enfasi creativa è posta prioritariamente
su avvenimenti, luoghi o attività reali, anche mediante immagini di repertorio, e in
cui gli eventuali elementi inventivi o fantastici sono strumentali alla rappresentazione
e documentazione di situazioni e fatti, realizzata nelle forme e nei modi definiti con
i decreti di cui all'articolo 2, comma 2, della legge n. 220 del 2016;

h) «opera prima»: il film realizzato da un regista esordiente che non abbia mai diretto.
né singolarmente né unitamente ad altro regista, alcun lungometraggio che sia stato
distribuito nelle sale cinematografiche italiane o estere;

i) «opera seconda»: il film realizzato da un regista che abbia diretto, singolarmente o
unitamente ad altro regista, al massimo un solo lungometraggio che sia stato
distribuito nelle sale cinematografiche italiane o estere;

j) «opera di giovani autori»: il film realizzato da regista che, alla data di scadenza del
presente bando, non abbia ancora compiuto il trentacinquesimo anno di età e per il
quale il medesimo requisito anagrafico ricorra anche per almeno una delle seguenti
figure: sceneggiatore, autore della fotografia, autore delle musiche originali, autore
della scenografia; se le sopracitate figure comprendono più soggetti, ciascuno di essi
deve soddisfare il requisito anagrafico;

k) «opera di animazione»: l'opera audiovisiva costituita da immagini realizzate
graficamente ovvero animate per mezzo di ogni tipo di tecnica e di supporto;

1) «cortometraggio»: l'opera audiovisiva, anche seriale, avente durata complessiva
inferiore o uguale a 52 minuti;

m) «lungometraggio»: fopera audiovisiva, anche seriale, avente durata complessiva
superiore a 52 minuti;

n) «film diffìcile»: i film che, ai sensi dell'articolo 4, commi 2 e 3, possono cumulare
aiuti pubblici entro la misura massima del 100% del costo di produzione;

o) «film difficile con risorse finanziarie modeste»: il film diffìcile di lungometraggio
avente un costo complessivo di produzione inferiore a euro 1.500.000. verificato al
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momento della richiesta definitiva del credito d'imposta alla produzione di cui
all'articolo 15 della legge n. 220 del 2016 ovvero, in caso di opera che non ha fruito
di detto credito d'imposta, al momento della richiesta definitiva di cui al presente
bando;

p) «diritti di elaborazione a carattere creativo»: tutti i diritti esclusivi di modifica,
elaborazione, adattamento, traduzione, trasformazione, rifacimento, riduzione e
variazione, in tutto o in parte, del soggetto, della sceneggiatura e più in generale delle
opere originali da cui l'opera completa è tratta, per la realizzazione e lo sfruttamento
di opere derivate, nonché ogni altro diritto di elaborazione a carattere creativo, di cui
alla legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni.

4. Ai fini del presente bando, le imprese sono così definite:
a) «impresa cinematografica o audiovisiva»: l'impresa che svolga le attività di

realizzazione, produzione, distribuzione di opere cinematografiche o audiovisive,
nonché operante nel settore della produzione esecutiva cinematografica o
audiovisiva, della post-produzione cinematografica o audiovisiva, dell'editoria
audiovisiva, dell'esercizio cinematografico;

b) «impresa cinematografica o audiovisiva italiana»: l'impresa cinematografica o
audiovisiva che abbia sede legale e domicilio fiscale in Italia o sia soggetta a
tassazione in Italia; ad essa è equiparata, a condizioni di reciprocità, l'impresa con
sede e nazionalità di un altro Paese membro dell'Unione europea, che abbia una
filiale, agenzia o succursale stabilita in Italia, che ivi svolga prevalentemente la
propria attività e che sia soggetta a tassazione in Italia;

e) «impresa cinematografica o audiovisiva non europea»: l'impresa cinematografica o
audiovisiva che, indipendentemente dal luogo in cui ha sede legale e domicilio
fiscale, sia collegata a, o controllata da, un'impresa con sede legale in un Paese non
facente parte dell'Unione europea ovvero che sia parte di un gruppo riconducibile a
imprese con sede legale in Paesi non europei;

d) «imprese di nuova costituzione»: le imprese di nuova costituzione ovvero costituite
nei precedenti trentasei mesi e che non siano state costituite a seguito di fusione o
scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di azienda, e che
altresì non comprendano soci, amministratori e legali rappresentanti di un'altra
impresa cinematografica; ai fini dell'accesso alle quote ad esse riservate nel presente
bando, nel caso di associazioni produttive, il requisito deve essere posseduto dal
capofila e dalla maggioranza delle imprese associate;

e) «rete di imprese»: contratto stipulato fra due o più imprese cinematografiche con cui,
ai sensi e con gli effetti di cui all'articolo 3, commi 4-ter del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e all'articolo
36, commi 2-ter, 5, 5-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazione dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, i contraenti si obbligano a
collaborare in forme e ambiti predeterminati, a scambiarsi informazioni o prestazioni
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ovvero ad esercitare in comune una o più attività rientranti nell'oggetto delle
rispettive imprese;

f) «produttore»: l'impresa cinematografica o audiovisiva italiana che ha come oggetto
l'attività di produzione e realizzazione di opere cinematografiche e audiovisive ed è
titolare dei diritti di sfruttamento economico dell'opera ai sensi della legge 22 aprile
1941, n. 633, e successive modificazioni;

g) «produttore audiovisivo originario»: il produttore che organizza la produzione
dell'opera audiovisiva e che assume e gestisce i rapporti fondamentali per
l'espletamento del processo produttivo, quali, tra gli altri, quelli aventi ad oggetto
l'acquisizione, la realizzazione ed esecuzione del soggetto, della sceneggiatura, della
regia o direzione artistica, della direzione della fotografìa, della creazione delle
musiche, dei costumi e delle scenografie, delle attività di ripresa sonora ed
audiovisiva, dell'interpretazione dell'opera, del montaggio;

h) «produttore indipendente» l'operatore della comunicazione europeo, di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera p) del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante "Testo Unico dei Servizi di Media Audiovisivi e radiofonici", e successive
modificazioni, che svolge attività di produzioni audiovisive e che non è controllato
da, ovvero collegato a, fornitori di servizi media audiovisivi soggetti alla
giurisdizione italiana e, alternativamente:

i. per un periodo di tre anni non destina più del 90 per cento della propria
produzione ad un solo fornitore di servizi media audiovisivi; ovvero

ii. è titolare di diritti secondari;
i) «distributore cinematografico in Italia»: l'impresa cinematografica che ha come

oggetto sociale le attività della distribuzione cinematografica, come definite nel
successivo comma 5, lettera f);

j) «distributore indipendente»: il distributore cinematografico che non sia controllato
da o collegato a emittenti televisive, ovvero a un fornitore di servizi media audiovisivi
su altri mezzi o a un fornitore di servizi di hosting, come definiti nel presente bando;

k) «distributore non europeo»: il distributore cinematografico che, indipendentemente
dal luogo in cui ha sede legale e domicilio fiscale, sia collegato a o controllato da
un'impresa con sede legale in un Paese non facente parte dell'Unione europea;

1) «emittente televisiva»: un fornitore di servizi di media audiovisivi lineari, su
frequenze terrestri o via satellite, anche ad accesso condizionato, e avente ambito
nazionale ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere 1) e u), del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni;

in) «fornitore di servizi di media audiovisivi su altri mezzi»: un fornitore di servizi di
media audiovisivi, lineari o non lineari, su mezzi di comunicazione elettronica diversi
da quelli di cui alla lettera 1), ai sensi del medesimo decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modificazioni;

n) «fornitore di servizi di hosting»: il prestatore dei servizi della società
dell'informazione consistenti nella memorizzazione di informazioni fornite da un
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destinatario del servizio, come definiti dall'articolo 16 del decreto legislativo 9 aprile
2003, n. 70.

5. Ai fini del presente bando, le fasi di lavorazione e le modalità di realizzazione delle opere
audiovisive sono così definite:

a) «produzione»: l'insieme delle fasi di sviluppo, pre-produzione, realizzazione
esecutiva ovvero effettuazione delle riprese o realizzazione tecnica dell'opera, post-
produzione, il cui esito è la realizzazione della copia campione ovvero del master
dell'opera audiovisiva; qualora sia realizzata dallo stesso produttore, è inclusa
l'attività di approntamento dei materiali audiovisivi necessari alla comunicazione,
promozione, commercializzazione dell'opera audiovisiva in Italia e all'estero;

b) «sviluppo»: la fase iniziale della produzione, inerente le attività di progettazione
creativa, economica e finanziaria dell'opera; comprende tipicamente gli investimenti
relativi alla stesura ovvero all'acquisizione dei diritti del soggetto e della
sceneggiatura, alla eventuale acquisizione dei diritti di adattamento e sfruttamento da
altra opera tutelata dal diritto d'autore;

e) «pre-produzione»: la fase di organizzazione delle riprese e della contrattualizzazione
del cast tecnico e artistico, ivi incluse le attività di ricerca, sopralluogo,
documentazione, nonché le spese relative alla definizione del budget, del piano
finanziario e alla ricerca delle altre fonti di finanziamento;

d) «realizzazione»: la fase di effettuazione delle riprese ovvero della effettiva
esecuzione dell'opera;

e) «post-produzione»: la fase successiva alla realizzazione, che comprende le attività di
montaggio e missaggio audio-video, l'aggiunta degli effetti speciali e il trasferimento
sul supporto di destinazione;

f) «distribuzione»: l'insieme delle attività, di tipo commerciale, promozionale, legale,
esecutivo e finanziario, connesse alla negoziazione dei diritti relativi allo
sfruttamento economico delle opere audiovisive sui vari canali in uno o più ambiti
geografici di riferimento e la conseguente messa a disposizione della fruizione da
parte del pubblico, attraverso le diverse piattaforme di utilizzo. Si distingue in
«distribuzione in Italia», se l'ambito geografico di riferimento è il territorio italiano
e in «distribuzione all'estero» se l'ambito geografico di riferimento è diverso da
quello italiano. All'interno della distribuzione in Italia, si definisce «distribuzione
cinematografica» l'attività connessa allo sfruttamento e alla fruizione dei film nelle
sale cinematografiche italiane;

g) «produzione associata»: la produzione di un'opera audiovisiva realizzata in
associazione produttiva tra due o più produttori;

h) «produzione in appalto»: la produzione di un'opera audiovisiva in cui un'impresa di
produzione, detta "appaltante", delega in tutto o in parte, mediante la stipula di un
contratto di appalto o simile, la produzione dell'opera ad un'altra impresa di
produzione, detta "produttore esecutivo".

6. Ai fini del presente bando si intende per:
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a) «esperti»: le cinque personalità di chiara fama, anche internazionale, e di comprovata
qualificazione professionale nel settore cinematografico e audiovisivo, nominati con
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di cui all'articolo
26, comma 2, della legge n. 220 del 2016;

b) «capofila»: nel caso di progetti presentati in forma associata fra due o più autori e nel
caso di progetti presentati in forma associata da due o più imprese audiovisive italiane
ovvero da reti di imprese, il soggetto ovvero l'impresa che presenta la richiesta sulla
base di delega ad esso conferita, sottoscritta anche dagli altri soggetti. Il capofila,
altresì, apporta le modifiche ai progetti presentati, inoltra la richiesta di erogazione
dei contributi ed è l'unico destinatario delle comunicazioni della DG Cinema;

e) «DM contributi selettivi del 31 luglio 2017»: il decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo del 31 luglio 2017, recante "Disposizioni applicative
in materia di contributi selettivi di cui all'articolo 26 della legge 14 novembre 2016,
n. 220", come modificato dai decreti 15 gennaio 2019, n. 147. 14 marzo 2019, n. 149.
e 14 marzo 2019. n. 150;

d) «autocertificazione»: la dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta ai sensi
dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n.
445, recante "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa", e successive modificazioni;

e) «autodichiarazione»: la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000. n.
445, recante "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa", e successive modificazioni.

Articolo 2

Disposizioni generali e termini di presentazione delle richieste di contributo

1. La richiesta di contributo, a pena di inammissibilità, deve essere:
a) presentata utilizzando la piattaforma informatica online, disponibile all'indirizzo

www.doc.beniculturali.it. di seguito: '"piattaforma";
b) firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente;
e) completa della documentazione prevista nel presente bando e ulteriormente

specificata nella piattaforma;
d) presentata entro i termini perentori previsti nei successivi commi 4 e 5.

2. Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 2003 e successive modificazioni:
a) i dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti informatici ed utilizzati

nell'ambito del procedimento nel rispetto degli obblighi di riservatezza. Titolare e
responsabile del trattamento dei dati è la DG Cinema;

b) i soggetti richiedenti, nel presentare la richiesta di contributo, accettano la
pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi e dell'importo
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del contributo concesso, ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del
2013 in materia di trasparenza.

3. I soggetti richiedenti, nel presentare la richiesta di contributo, accettano inoltre la
pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei dati e delle informazioni previste
dall'articolo 115 del Regolamento UE n. 1303 del 2013, in merito agli obblighi di
informazione e trasparenza sui beneficiari.

4. Per ciascuna linea di intervento di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), b) e e), le
richieste di contributo possono essere presentate, a pena di inammissibilità, entro i
termini perentori di seguito indicati:
a) prima sessione: dal 1 luglio al 26 luglio, ore 23.59;
b) seconda sessione: dal 9 settembre al 30 settembre, ore 23.59;
e) terza sessione: dal 28 ottobre al 22 novembre, ore 23.59.

5. Per la linea di intervento relativa alla distribuzione nazionale di cui all'articolo 1, comma
1, lettera d), le richieste di contributo possono essere presentate, a pena di inammissibilità,
entro i termini perentori di seguito indicati:
a) prima sessione: dal 20 giugno al 30 giugno, ore 23.59;
b) seconda sessione: dal 15 luglio al 25 luglio, ore 23.59;
e) terza sessione: dal 26 agosto al 13 settembre, ore 23.59.

6. Al fine del rispetto dei termini, fa fede la data di invio rilevabile dalla piattaforma e
riportata nella PEC generata automaticamente dalla piattaforma della DG Cinema al
termine della compilazione della modulistica on-line.

Articolo 3

Valutazione delle richieste ed erogazione dei contributi

1. Fermo restando il possesso dei requisiti previsti e la correttezza della documentazione
presentata, le richieste di contributo ammesse sono valutate dagli esperti sulla base dei
criteri e dei parametri previsti nelle tabelle allegate. Gli esperti provvedono altresì ad
attribuire i relativi punteggi, a stilare le graduatorie per ciascuna linea d'intervento e ad
indicare la misura del contributo assegnato.

2. Con proprio decreto, pubblicato sul sito internet della DG Cinema, il Direttore Generale
Cinema provvede all'approvazione delle graduatorie e all'assegnazione dei contributi.

3. Gli esperti possono procedere ad audizioni di tutti o parte dei soggetti che hanno
presentato richiesta di contributo. Tali audizioni sono svolte previa convocazione degli
interessati da parte della DG Cinema.

4. La DG Cinema fornisce supporto amministrativo, tecnico e logistico agli esperti, anche
con l'ausilio di Istituto Luce Cinecittà srl e a tal fine:

a) può istituire gruppi di lavoro al fine di procedere a una pre-istruttoria specialistica
delle istanze presentate;
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b) può in ogni momento richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria al fine
di verificare il possesso dei requisiti previsti nel presente bando nonché di assicurare
un efficace supporto al processo decisionale agli esperti.

5. I contributi sono erogati secondo le misure, le tempistiche, le procedure e le ulteriori
specifiche indicate nelle singole sezioni del presente bando.

6. Per la gestione delle attività amministrative e contabili relative al presente bando, la DG
Cinema può avvalersi di Istituto Luce Cinecittà srl.

7. Nel caso le richieste presentate ovvero approvate non esauriscano le risorse previste in
una o più delle linee di intervento di cui all'articolo 1, comma 1, la dotazione finanziaria
non assegnata può essere allocata, a giudizio degli esperti, al finanziamento delle altre
linee di intervento previste al medesimo articolo 1, comma 1, nella medesima sessione di
valutazione ovvero al finanziamento delle linee di intervento previste nella successiva
sessione di valutazione.

8. Non si procede all'erogazione dell'acconto ovvero del saldo se il soggetto beneficiario
non ha provveduto alla completa definizione di tutte le istanze relative a contributi
concessi dalla DG Cinema ai sensi degli articoli 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive modifiche ovvero ai sensi dell'articolo
26 della legge n. 220 del 2016.

9. Nel caso in cui sia assegnato al medesimo soggetto, ai sensi della legge n. 220 del 2016,
un contributo per un importo superiore a euro 150.000 annui, verrà acquisita
l'informazione antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Trascorsi
trenta giorni dalla predetta richiesta, sempre che siano state soddisfatte tutte le altre
condizioni e tutti i requisiti previsti nel presente bando, il contributo viene concesso sotto
clausola risolutiva espressa, ai sensi dell'articolo 92, comma 3, del medesimo decreto
legislativo n. 159 del 2011.

Articolo 4

Limiti d"intensità d'aiuto

1. I contributi selettivi di cui all'articolo 1, comma 1, lettere b), e), d) e le altre misure di
sostegno pubblico non possono superare, complessivamente, la misura del 50 per cento
dei costi ammissibili dell'opera audiovisiva, come definiti all'art. 54, comma 5, del
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, come modificato
dal Regolamento (UE) 2017/1084 della Commissione, del 14 giugno 2017. Tale limite è
innalzato al 60 per cento per le produzioni di cui all'articolo 54, comma 7, lettera a) del
citato Regolamento (UE) n. 651/2014.

2. Il limite di cui al comma 1 è elevato al 100 per cento del costo complessivo per le opere
in coproduzione cui partecipino Paesi dell'elenco del comitato per l'assistenza allo
sviluppo (DAC) dell'OCSE di cui all'articolo 54, comma 7, lettera b) del medesimo
Regolamento (UE) n. 651/2014.
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3. Il limite di cui al comma 1 è altresì elevato al 100 per cento del costo complessivo per le
opere diffìcili di seguito indicate:

a) opere di cui all'articolo 1, comma 3, lettere g), h), i), j), 1) del presente bando e opere
di animazione che siano state dichiarate dagli esperti di cui all'articolo 26, comma 2,
della legge n. 220 del 2016, non in grado di attrarre risorse finanziarie significative
dal settore privato;

b) film che abbiano ottenuto i contributi selettivi di cui all'articolo 26 della legge n. 220
del 2016 e che siano stati dichiarati, dagli esperti di cui all'articolo 26, comma 2,
della legge n. 220 del 2016, non in grado di attrarre risorse finanziarie significative
dal settore privato;

e) opere con un costo complessivo di produzione inferiore a euro 2.500.000;
d) film che siano distribuiti, in contemporanea, in un numero di sale cinematografiche

inferiore al 20 per cento del totale delle sale cinematografiche attive e che siano stati
dichiarati, dagli esperti di cui all'articolo 26, comma 2, della legge n. 220 del 2016,
non in grado di attrarre risorse finanziarie significative dal settore privato.

Articolo 5

Controlli e sanzioni

1. La DG Cinema si riserva la facoltà di svolgere controlli e sopralluoghi ispettivi, sia
documentali sia tramite ispezioni in loco, avvalendosi sia di propri funzionari, ovvero di
altre strutture del Ministero, sia di incaricati esterni. Tali controlli sono finalizzati alla
verifica ed accertamento del rispetto delle condizioni previste per l'ottenimento del
contributo, nonché a verificare che i costi dichiarati siano reali ed effettivamente sostenuti
e corrispondano ai documenti contabili e ai documenti giustificativi conservati dal
beneficiario.

2. In caso di dichiarazioni mendaci o di omesse comunicazioni o di falsa documentazione

prodotta in sede di richiesta dei contributi di cui al presente bando, oltre alla revoca del
contributo concesso e alla sua intera restituzione, è disposta, ai sensi dell'articolo 37 della
legge n. 220 del 2016, l'esclusione da tutti i contributi previsti dalla medesima legge, per
cinque anni, del beneficiario nonché di ogni altra impresa o ente che comprenda soci,
amministratori e legali rappresentanti di un'impresa o ente esclusi ai sensi del presente
comma.
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SEZIONE I

Scrittura sceneggiature

Articolo 6

Riparto delle risorse

1. Le risorse destinate ai contributi per la scrittura di sceneggiature originali, con contenuto
narrativo di finzione ovvero documentaristico, pari ad euro 960.000 ai sensi dell'articolo
3, comma 1, del DM contributi selettivi del 31 luglio 2017, sono ripartite come di seguito
indicato:

a) opere cinematografiche di lungometraggio: euro 540.000, suddivisi in tre sessioni di
valutazione di importo pari a euro 180.000 ciascuna; in ciascuna sessione sono
ammessi a contributo un numero massimo di 9 progetti;

b) opere televisive e web di lungometraggio: euro 420.000, suddivisi in tre sessioni di
valutazione di importo pari a euro 140.000 ciascuna; in ciascuna sessione sono
ammessi a contributo un numero massimo di 7 progetti.

2. Fermo restando quanto previsto all'articolo 3, comma 7, nel caso le richieste presentate
ovvero approvate non esauriscano le risorse previste, per ciascuna sessione di
valutazione, in una delle finalità di cui alle lettere a) e b) del comma 1, la dotazione
finanziaria non assegnata può essere allocata, a giudizio degli esperti, al finanziamento
dell'altra finalità nella stessa sessione di valutazione ovvero di entrambe le finalità in altra

sessione di valutazione del presente bando. In tal caso, a valere anche parzialmente sulle
risorse riallocate possono essere finanziati progetti eccedenti il numero massimo di
progetti ammessi previsti al comma 1.

Articolo 7

Soggetti richiedenti e requisiti di ammissibilità

1. Possono presentare richiesta di contributo, anche congiuntamente, i cittadini
maggiorenni:
a) italiani ovvero di altro Paese dello Spazio Economico Europeo;
b) fiscalmente residenti in Italia;
e) che attestino, in forma di autocertifìcazione ovvero di autodichiarazione, il possesso

dei requisiti di cui all'Allegato 1 del presente bando;
d) che siano dotati di posta elettronica certificata e di firma digitale personali;
e) che non siano titolari, amministratori ovvero legali rappresentanti di imprese di

produzione audiovisiva ovvero distribuzione audiovisiva ovvero di imprese fornitrici
di servizi media audiovisivi, come risultante dalla visura camerale.

2. Nel caso di progetti di sceneggiatura presentati da più soggetti, a pena di inammissibilità:
a) ciascun soggetto deve possedere i requisiti di cui al comma 1, lettere e) ed e);
b) almeno il capofila deve possedere i requisiti di cui al comma 1, lettere a), b), d).
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3. Ciascun autore può presentare, singolarmente ovvero assieme ad altri autori, non più di
due progetti di scrittura di sceneggiature.

4. Sono ammissibili progetti di scrittura di sceneggiature:
a) originali e inedite ovvero che siano elaborazioni a carattere creativo di opere

preesistenti non audiovisive, a condizione che fautore sia titolare dei relativi diritti;
b) scritte in italiano;
e) i cui diritti di elaborazione a carattere creativo non siano stati ceduti a terzi che

svolgano attività di impresa, in virtù di contratto ovvero opzione, fino a 90 giorni a
partire dalla data di scadenza della sessione.

5. Sono esclusi i progetti di scrittura di sceneggiature per la realizzazione di opere:
a) per cui sia stata richiesta la nazionalità italiana:
b) per le quali è stato ottenuto un contributo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio

2004, n. 28, e successive modifiche o della legge 220/2016 ovvero di altri fondi di
sviluppo;

e) indicate all'articolo 14 della legge e nel decreto ministeriale 14 luglio 2017 e
successive modificazioni, con cui sono individuati i casi di esclusione delle opere
cinematografiche e audiovisive dai benefici previsti dalla legge.

Articolo 8

Modalità di presentazione della richiesta

l. La richiesta è redatta, a pena di inammissibilità, secondo quanto previsto all'articolo 2.
comma 1. entro i termini perentori di cui all'articolo 2, comma 4, e deve contenere, a
pena di inammissibilità:
a) per le opere non seriali:

i. soggetto, che contenga la linea principale della storia, f approccio, la visione
e il genere dell'opera;

ii. trattamento ovvero stesura provvisoria della sceneggiatura, consistente in un
racconto che presenti e descriva i personaggi, le loro azioni e i contesti nei
quali sono inseriti;

iii. in caso di opere di animazione, in aggiunta ai punti precedenti, storyboard o
altro materiale grafico;

b) per le opere seriali:
i. soggetto breve di serie;

ii. profilo dei personaggi;
iii. progetto di serializzazione con indicazione di formato, durata, genere e

struttura degli episodi e della serie, modelli di riferimento;
iv. soggetto ovvero stesura provvisoria della sceneggiatura della puntata pilota;
v. in caso di opere di animazione, in aggiunta ai punti precedenti, storyboard o

altro materiale grafico;
e) per tutte le tipologie di opere:
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